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Associazione Archeologica Ticinese

Biografia del Prof. Aldo Crivelli

Ormai il nome di Aldo Crivelli è familiare a tutti i
Ticinesi. Ma forse pochi sanno veramente chi era e

cosa ha fatto.

E' nato a Chiasso il 18 giugno 1907 ed è morto a
Minusio il 12 luglio 1981.

Nel 1929 ottiene la licenza di maestro di scuola
elementare, nel 1931 quella di maestro di scuola

maggiore. E' insegnante di cultura generale nelle
scuole per apprendisti di Lugano, Bellinzona e Locarno

fino al 1944, quando viene nominato, per i suoi
meriti, ispettore cantonale dei Musei e degli Scavi; dal
1958all961 è anche Ispettore dei Monumenti, cariche
dalle quali dimissiona volontariamente nel 1961.

Varia e intensa è stata la sua attività nel campo
dell'archeologia. Promotore o direttore di tutti gli
scavi nel Cantone Ticino, ha al suo attivo alcune

importanti scoperte come il Castelliere di Tegna, le

necropoli di Solduno, Muralto, Minusio, Ascona,
Locamo, Dalpe, Madrano, Sementina, il ripostiglio di
un fonditore di bronzi di Arbedo, la villa romana di
Muralto.

monografia su Serodine del 1942 e i volumi "Artisti
ticinesi in Russia", "Artisti ticinesi dal Baltico al Mar
Nero", "Artisti ticinesi in Europa", "Artisti ticinesi in
Italia".

Né bisogna dimenticare la sua attività dipittore; infatti
nel 1927 aveva ottenuto la licenza all'Università delle
arti decorative di Monza e nel 1950 è nominato
Accademico d'onore dell'Accademia di belle arti
Pietro Vannueci di Perugia. Ha partecipato a numerose

esposizioni cantonali o nazionali ed è stato
premiato in diversi concorsi. Questo spiega la sua
facilità nel disegnare con estrema precisione i reperti
che a mano a mano scopriva: li troviamo tutti, in
preziosa rassegna nel! "Atlante".

Fiorenza Tamborini

Riveste cariche in parecchie istituzioni nazionali,
come VIstituto svizzero di archeologia di Basilea, la
Società di storia dell' arte diBerna, la Società svizzera

per le tradizionipopolari di Basilea. Inoltre èfondatore
del Museo archeologico di Locamo che dirige dal

1932 al 1961.

Il suo nome è legato alla "Rivista storica ticinese" da
lui fondata e diretta dal 1938 al 1946. D'altra parte
collabora regolarmente a diverse riviste archeologiche

come " Sibrium", laRivista archeologica comense,
la Rivista archeologica svizzera, l'Annuario della
società svizzera di archeologia, la Rivista di studi
liguri.

Si è inoltre occupato dello studio e catalogazione
degli oggetti archeologici acquistati a suo tempo da

musei nazionali ed esteri e ormai inclusi nelle loro
collezioni.

Oltre ai numerosi scritti archeologici elencati nella
nuova edizione dell'"Atlante", è autore di parecchie
pubblicazioni di carattere artistico, come una
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